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Cavalieri di Cristo, il Signore vi dia Pace ! (insieme : Il Signore è la Pace) 

Trisaghion :Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, Pietà di noi (3 volte); 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli,  Santo Immortale, Pietà di noi.

Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, Pietà di noi (3 volte); 
DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare là davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Sant'Ireneo, (dimostrazione della predicazione apostolica - cap. XCVII)
«Satana è cacciato fuori dagli uomini e dovunque lo [Gesù] chiami e lo invochi uno di quelli che credono e attuano la sua volontà, egli viene e sta accanto adempiendo le petizioni di quelli che lo invocano con cuore sincero ».

Nel silenzio del cuore invochiamo incessantemente il nome di Gesù.

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

Jean Aumont (1608?-1689) Inizio nell'intimo del nostro cuore del regno dell'Agnello immolato.
Qual è il mezzo per rompere i sigilli e liberare l'anima? E' «la preghiera di raccoglimento interiore in Gesù crocifisso », «la preghiera "cordiale" » con cui l'anima si ritira in se stessa. 

l'anima …. deve…. mantenersi in raccoglimento e concentrata :

« nell'alambicco dei nostri cuori e nella fucina accesa della nostra volontà, così da essere esposta ai colpi ardenti di questo sole d'amore». 

«Il cristiano deve riportare all'interno il proprio essere naturale e condurlo verso la sua origine, e cominciare la propria spogliazione dalla testa, col trarre il suo spirito effuso, sparso e moltiplicato negli oggetti esteriori; deve guidarlo e fargli attraversare la fitta selva del suo cuore, e, dal fondo di questo varco angusto, farlo passare attraverso il pertugio della viva pietra, che è Gesù Cristo; e così, passando per la strettezza di questa porta interiore e centrale, egli vi si scortica spogliandosi della nera pelle dell'uomo che era».    

….nella …. parte più profonda del cuore, scende una via al cui inizio si trova il Cristo crocifisso, unico mediatore in grado di contribuire all'apertura dei sigilli. Quando l'anima giunge nel fondo del cuore, Gesù resuscitato la conduce con sé « per farla ascendere felicemente nella gloriosa immensità della sua Divinita' ». 
- breve pausa di riflessione  –
Madame Guyon

la preghiera costante del cuore, «non è altro che l'assiduità del cuore a Dio » e la « chiave della perfezione ». Tale preghiera deve poter essere esercitata da chiunque, qualunque sia il suo ruolo, ed in ogni momento.

TARDI TI HO AMATA 

(S.Agostino)

Tardi ti ho amata, bellezza tanto antica e tanto nuova, tardi ti ho amata!

Ed ecco che tu stavi dentro di me ed io ero fuori, e là ti cercavo,

avventandomi sulle cose belle da te create. Eri con me, ed io non ero con te:

mi tenevano lontano da te quelle creature che,

se non fosse per te, neppure esisterebbero.

Mi hai chiamato, hai gridato, hai infranto la mia sordità.

Mi hai abbagliato, mi hai folgorato e hai finalmente guarito la mia cecità.

Hai alitato su di me il tuo profumo e io l’ho respirato, e ora anelo a te.

Ti ho gustato, e ora ho fame e sete di te.

Mi hai toccato, e ora ardo dal desiderio di conseguire la tua pace.
 
Amen.

"Andate, la contemplazione non è finita finchè c'è un corpo affamato, un'anima ferita, un cuore piagato, un volto chiuso dal dubbio e dalla tribolazione.

La contemplazione non è finita finchè Dio non sarà tutto in tutti"
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